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Ogni incarico di revisione legale deve essere preventivamente ed attentamente pianificato,
soprattutto se si tratta di un primo incarico in quanto in tal caso il processo in oggetto
richiederà più tempo e ampiezza rispetto alla pianificazione della continuance dello stesso
cliente (ciò in quanto la conoscenza dell’impresa è ancora in fase embrionale, mentre negli
esercizi successivi al primo la stessa viene corroborata).

La pianificazione deve essere sempre basata sulla conoscenza dell’attività del cliente, del suo
sistema informativo, amministrativo-contabile e di controllo interno; deve inoltre essere
sempre documentata per iscritto ed inserita in appositi memorandum nel fascicolo delle
carte di lavoro. E’ inoltre possibile e legittimo rivederla ed aggiornarla durante la revisione
stessa per adeguarla ad eventuali nuovi fatti o informazioni che vengono a conoscenza del
revisore legale nel corso dello svolgimento delle proprie attività.

Alcuni concetti cardine della pianificazione dell’attività di revisione legale
1) Caratteristiche dell’incarico di revisione;
2) Obiettivi della relazione di revisione, sua tempistica e natura delle comunicazioni;
3) Fattori significativi, attività preliminari dell’incarico, eventuali conoscenze acquisite in

passato;
4) Natura, tempistica ed entità delle risorse.
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Un’adeguata pianificazione della revisione legale richiede:
• lo svolgimento delle attività preliminari dell’incarico; 
• la definizione della strategia generale di revisione;
• lo sviluppo di un piano di revisione
al fine di ridurre il rischio di revisione ad un livello accettabilmente basso.

Il responsabile dell’incarico ed i membri più esperti del team di revisione devono
essere coinvolti nella pianificazione, al fine di trasmettere la loro esperienza e
conoscenza e di migliorare l’efficacia e l’efficienza del processo di pianificazione.

Obiettivo:
La pianificazione non rappresenta una fase separata della revisione contabile, ma, al 
contrario, un processo continuo ed iterativo che inizia in coincidenza con la conclusione 
della precedente revisione contabile e prosegue sino alla conclusione dell’incarico di 
revisione in corso ed il cui obiettivo finale consiste nel pianificare il lavoro affinché la 
revisione venga svolta nel modo più efficiente possibile.
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Obiettivo e contenuti della pianificazione 
Un’adeguata pianificazione consente di:
• prestare la dovuta attenzione alle aree importanti della revisione; 
• identificare e risolvere tempestivamente eventuali problemi;
• organizzare e gestire adeguatamente l'incarico di revisione, per svolgerlo in modo efficace ed 

efficiente;
• assegnare in maniera appropriata il lavoro ai membri del team di revisione;
• facilitare la supervisione ed il riesame del lavoro;
• consentire, ove applicabile, di coordinare il lavoro svolto da altri revisori su altre società del 

gruppo (in caso di bilancio consolidato) ed il lavoro degli esperti.

Si riportano di seguito, a titolo esemplificativo, alcune concrete attività da pianificarsi:
• le riunioni tra i membri del team di revisione;
• le procedure di analisi comparativa utilizzate come procedure di valutazione dei rischi;
• le attività da svolgere per la comprensione del quadro normativo e regolamentare di 

riferimento e di come l’impresa ne garantisca il rispetto;
• la determinazione del livello di significatività;
• il coinvolgimento di esperti (se necessario);
• lo svolgimento di altre procedure di valutazione dei rischi prima di definire e valutare i rischi di 

errori significativi e di svolgere le procedure conseguenti in risposta a tali rischi, a livello di 
asserzioni per classi di operazioni, saldi contabili ed informativa di bilancio.
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Coinvolgimento dei membri chiave del team di revisione
Le attività di pianificazione rappresentano un processo continuo durante lo 
svolgimento della revisione contabile.

Le regole per una corretta pianificazione del lavoro prevedono la necessità di 
coinvolgere il team di revisione in questa fase, per una migliore valutazione della 
quantità di risorse da attribuire a specifiche aree di revisione.

In conseguenza di eventuali eventi inattesi o di cambiamenti delle condizioni, il
revisore può avere l’esigenza di modificare sia la strategia generale di revisione che il
piano di revisione, di conseguenza deve mettere in atto tempestivamente tutta una
serie di accorgimenti e di analisi che probabilmente in precedenza non aveva previsto,
causando anche un aggravio delle ore da dover dedicare alla propria attività.

Per far sì che tutto ciò non si verifichi il revisore deve dedicare una porzione rilevante
del proprio tempo all’analisi approfondita della tematica in oggetto.
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Focus sulla pianificazione delle attività di revisione legale in imprese di minori 
dimensioni (cenni)
Nella revisione delle imprese di dimensioni minori il lavoro può essere interamente svolto da 
un team di revisione molto ristretto. Spesso nella revisione di tali imprese il responsabile 
dell’incarico (che può anche essere un professionista singolo) svolge il lavoro con un solo 
collaboratore e quindi senza avvalersi di un team di revisione  il coordinamento e la 
comunicazione tra i membri sono ovviamente più semplici. 

La definizione della strategia generale di revisione per un’impresa di dimensioni minori non 
rappresenta necessariamente un’attività complessa o laboriosa: essa varia a seconda delle 
dimensioni dell’impresa, della complessità della revisione e della dimensione del team di 
revisione. E’ necessario però valutare il sistema di controllo interno ed i rischi eventuali nel 
caso in cui tale sistema non sia considerato affidabile.

Per esempio, un memorandum predisposto al completamento della precedente revisione, 
basato sul riesame delle carte di lavoro e che evidenzi le eventuali criticità identificate nella 
revisione appena conclusa, aggiornato ai fini dell’incarico in corso sulla base delle discussioni 
intecorse con il management o la compagine sociale, può servire come documentazione 
della strategia di revisione per l’incarico di revisione in corso.
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Attività preliminare dell’incarico 
Attività preliminari dell’incarico (Principio di revisione ISA Italia n.300 – par. 6)
All’inizio di ogni incarico, il revisore deve:
• svolgere le procedure richieste dal principio ISA Italia n. 220 relativamente al 

mantenimento dei rapporti con il cliente e dell’incarico specifico di revisione;
• valutare il rispetto dei principi etici applicabili, inclusa l’indipendenza;
• considerare i termini dell’incarico.
Tali attività preliminari servono ad assicurare al revisore di aver considerato ogni evento o 
circostanza che possa influenzare negativamente la sua capacità di pianificare e svolgere il 
lavoro di revisione, in modo tale da ridurre il rischio di revisione ad un livello 
accettabilmente basso.

Strategia generale di revisione La strategia generale di revisione (Principio di revisione ISA 
Italia n.300 – par. 7- 8)
Il revisore deve definire la strategia generale di revisione che stabilisca la portata, la
tempistica e la direzione della revisione.
La predisposizione della strategia dovrebbe includere:
• la definizione delle caratteristiche dell’incarico e della sua ampiezza;
• l’individuazione del quadro normativo ed eventuali obblighi informativi di settore;
• la localizzazione delle componenti dell’impresa o del gruppo (se applicabile).
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Il piano di revisione
Dopo aver stabilito la strategia da adottare nello svolgimento del lavoro, il revisore 
deve predisporre un piano di revisione che dovrebbe includere:
• la natura, le tempistiche e l’estensione delle procedure di valutazione del rischio 

pianificate;
• la natura, le tempistiche e l’estensione delle procedure di revisione in risposta ai 

rischi identificati e valutati;
• tutte le altre procedure di revisione identificate e che devono essere svolte affinché 

l’incarico sia conforme ai principi internazionali di revisione («ISA»).
Il piano di revisione è più dettagliato della strategia di revisione, mentre la natura e 
l’estensione delle attività di pianificazione variano in base alle dimensioni ed alla 
complessità dell’impresa.

La documentazione (Principio di revisione ISA Italia n. 300 – par. 12)
Il revisore deve documentare la strategia generale di revisione ed il piano di revisione,
incluso ogni cambiamento significativo apportato durante lo svolgimento dell’incarico.
La documentazione deve essere sufficiente a dimostrare la natura, tempistica ed
estensione delle procedure di valutazione del rischio pianificate, nonché delle
conseguenti procedure di revisione.
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IMPORTANTE
Strategia e piano devono essere periodicamente aggiornati e modificati secondo quanto 
necessario nel corso dello svolgimento della revisione, a causa di eventi inattesi, o di 
cambiamenti nelle condizioni, o di elementi probativi acquisiti dai risultati delle procedure di 
revisione.
La necessità di modificare la strategia generale di revisione e il piano di revisione e, quindi, la 
natura, la tempistica e l’estensione delle procedure di revisione conseguenti pianificate, si può 
verificare nel caso in cui il revisore venga a conoscenza di informazioni che divergono 
significativamente da quelle disponibili all’epoca della pianificazione delle procedure di 
revisione. 

Il revisore deve pianificare la natura, la tempistica e l’estensione delle attività di direzione e di 
supervisione dei membri del team di revisione e il riesame («review») del loro lavoro. 

Ciò dipende però da molti fattori quali le dimensioni e la complessità dell’impresa, l’area della 
revisione, i rischi di errori significativi identificati e valutati (ad esempio, un aumento nei rischi 
di errori significativi identificati e valutati in una data area della revisione richiede di norma un 
corrispondente incremento nell’estensione e nella tempestività della direzione e supervisione 
dei membri del team di revisione e un riesame più dettagliato del loro lavoro), le capacità e la 
competenza dei singoli membri del team che svolgono il lavoro di revisione.
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Ulteriori aspetti da considerare in caso di primi incarichi di revisione (Principio di 
revisione ISA Italia n.300 – par. 13)
Prima di iniziare il primo incarico di revisione, il revisore deve svolgere le seguenti attività:
• procedure riguardanti l'accettazione del rapporto con l’impresa e dello specifico incarico 

proposto;
• comunicare con il precedente revisore, in caso di sostituzione, anche in conformità con i 

principi etici applicabili  Attività relative ai «saldi di apertura».
Nello specifico, ad esempio:
a) svolgere le procedure richieste dal principio (ISA Italia) n. 220 riguardanti l’accettazione 
del rapporto con il cliente e dello specifico incarico di revisione; 
b) svolgere le procedure di revisione necessarie per acquisire elementi probativi sufficienti 
ed appropriati sui saldi di apertura;
c) svolgere le altre procedure richieste dal sistema di controllo della qualità del soggetto 
incaricato della revisione applicabile ai nuovi incarichi di revisione (per esempio, il sistema di 
controllo della qualità del soggetto incaricato della revisione può richiedere il 
coinvolgimento di un altro partner, o di un altro soggetto dotato della necessaria esperienza, 
per riesaminare la strategia generale di revisione prima di avviare procedure di revisione 
significative o per rivedere le relazioni di revisione prima della loro emissione). 
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La revisione legale deve focalizzarsi sugli aspetti più importanti che riguardano 
l’attendibilità del bilancio  NON E’ UN’ANALISI CHE COPRE TUTTE LE AREE DI 
BILANCIO O TUTTI I CONTI CONTABILI!

Per tale motivo è stato introdotto il concetto di significatività: un’informazione è 
considerata significativa quando la sua mancanza o la sua imprecisa rappresentazione 
potrebbero influenzare le decisioni economiche (e non solo) degli stakeholders da 
prendere in base al bilancio.

In fase di pianificazione diventa quindi fondamentale stabilire un livello di 
significatività («materialità») accettabile e preliminare (inizialmente per la fase di 
Interim Audit).

E’ bene evidenziare fin da subito che la significatività di un errore va valutata sia 
rispetto al bilancio nella sua globalità sia a livello di singola voce dello stesso: risulta 
quindi possibile che voci diverse abbiano livelli di significatività diversi.

La definizione della significatività preliminare per il revisore è un efficace supporto
nella scelta delle voci da esaminare e nella scelta del tipo di procedure da porre in
essere.
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Da cosa dipendono gli errori contabili ?
1. Una mancata accuratezza nella raccolta ed elaborazione dei dati su cui si basa il 

bilancio;
2. L’omissione di un importo o una informativa di bilancio;
3. Una errata stima contabile per mancanza di rilevazione o fraintendimento dei fatti;
4. Una valutazione irragionevole delle stime contabili fatte dal management o la 

scelta di principi contabili inappropriati.

Quando si determina il livello di significatività di un errore?
1) Fase di Pianificazione - si definiscono i limiti di riferimento, ossia di “significatività” 
(sia come rettifiche al risultato d’esercizio che come riclassifiche alle voci degli schemi 
di bilancio);
2) Fase di valutazione del rischio – per identificare le procedure di valutazione dei 
rischi, l’impatto dei rischi che sono stati identificati e i risultati delle procedure di 
valutazione dei rischi;
3) Fase di risposta al rischio – per determinare la natura, la tempistica e l’estensione 
delle procedure di revisione da svolgere;
4) Fase finale - per valutare l’affidabilità del bilancio ed esprimere un giudizio 
appropriato di revisione.
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La significatività qualitativa
Dipende dalle circostanze e dalla natura dell’errore e prescinde dal suo valore:
• non conformità a leggi e regolamenti;
• non conformità a obblighi contrattuali;
• influenza la percezione degli utilizzatori sul bilancio (es: informativa carente o 

distorta).

La significatività quantitativa
È possibile individuare diversi livelli di significatività:
1) Complessiva;
2) Operativa;
3) Specifica, ancorché nel caso di revisione di imprese di dimensioni minori spesso il 

suo calcolo non sia necessario. 
Il revisore non comunica mai i livelli di significatività alla Direzione e ai responsabili 
dell’impresa sottoposta a revisione, in modo da non compromettere l’efficacia della 
revisione. Inoltre, la significatività rappresenta la soglia al di sopra della quale un 
errore, o una somma di più errori non corretti nel bilancio, può portare il revisore ad 
emettere: i) un giudizio con modifiche per eccezioni o negativo sul bilancio; ii) una 
impossibilità ad esprimere un giudizio sul bilancio.
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La significatività Complessiva
Non esistono parametri prestabiliti per determinare la significatività, solitamente viene 
rispettata una Guida IFAC come riferimento generale:

Per individuare la grandezza di bilancio più rappresentativa da prendere in 
considerazione bisogna ad esempio tenere presente le seguenti caratteristiche:
• settore di attività; 
• tipologia di impresa; 
• stadio di vita dell’impresa; 
• utilizzatori del bilancio.
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La significatività Operativa
La significatività operativa per la revisione è stabilità per ridurre a un livello 
appropriatamente basso la probabilità che l’insieme degli errori non corretti e non 
individuati nel bilancio superi la significatività per il bilancio nel suo complesso.
Pertanto, dopo aver determinato la significatività complessiva, il revisore determinerà 
quella operativa “in misura inferiore alla significatività per il bilancio nel suo 
complesso” e la utilizzerà “ai fini della valutazione dei rischi di errori significativi e della 
determinazione della natura, tempistica ed estensione delle procedure di revisione 
conseguenti”.

La prassi professionale determina la significatività operativa solitamente all’interno di 
un intervallo compreso tra il 60% e l’85% della significatività Complessiva
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L’errore chiaramente trascurabile
Serve ad escludere dal novero degli errori cumulati quelli ritenuti dal revisore senza 
dubbio ininfluenti sulle decisioni degli utilizzatori sulla base del bilancio.

Per quanto concerne la determinazione del livello dell’errore “chiaramente 
trascurabile”, la sua determinazione è rimessa al giudizio del revisore.

Nella prassi professionale un errore è considerato chiaramente trascurabile se 
contenuto entro il 5%  del valore della significatività complessiva.
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La documentazione
Ovviamente, in coerenza anche con quanto descritto nelle slide precedenti, il revisore legale 
deve sempre documentare adeguatamente:
• la significatività complessiva;
• la significatività specifica (ove applicabile);
• la significatività operativa
e più in generale qualunque modifica ai suddetti valori effettuata nel corso della revisione 
in modo tale da renderlo facilmente comprensibile anche ed eventualmente ad un 
professionista terzo che dovesse effettuare una review delle carte di lavoro.

Può essere infatti necessario modificare la significatività per il bilancio nel suo complesso (e, 
ove applicabile, il livello o i livelli di significatività per particolari classi di operazioni, saldi 
contabili o informativa) come conseguenza di un cambiamento nelle circostanze verificatosi 
nel corso della revisione contabile (per esempio, la decisione di cedere una parte importante 
delle attività dell’impresa), di nuove informazioni ovvero di un cambiamento nella 
comprensione del revisore dell’impresa e delle sue attività in esito allo svolgimento delle 
procedure di revisione conseguenti. Per esempio, il revisore modifica tale significatività, se 
nel corso della revisione contabile vi sia l’opinione che i risultati finanziari effettivi saranno 
con ogni probabilità sostanzialmente diversi da quelli attesi per la fine dell’esercizio, 
inizialmente utilizzati per determinare la significatività per il bilancio nel suo complesso.
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La valutazione del rischio è l’aspetto fondamentale dell’attuale «filosofia della 
revisione».
A seconda di come si valuta il rischio viene orientato tutto il lavoro, in un certo senso si 
può dire che la corretta analisi del rischio di revisione è il «timone» di ogni analisi.

Da ciò emerge quindi chiaramente che valutazioni di rischio diverse comportano 
procedure di verifica diverse e quindi revisioni diverse.

Per "valutazione del rischio dell'impresa" si intende il processo adottato dall’impresa 
per la valutazione dei propri rischi e costituisce la base su cui la direzione determina i 
rischi che devono essere gestiti.

Obiettivo del revisore è comprendere il processo adottato dall’impresa per:

• identificare i rischi connessi all‘attività svolta rilevanti per gli obiettivi di corretta 
informativa economico-finanziaria;
• scegliere le azioni per affrontare tali rischi;
• valutare i risultati conseguiti mediante tale processo.
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Concetti chiave, ripresi anche da altri principi ISA:
A) Principio di revisione internazionale (ISA Italia) n.200 
Tra gli obiettivi del revisore: acquisizione di elementi probativi sufficienti per ridurre il rischio di 
revisione ad un livello accettabilmente basso.

B) Principio di revisione internazionale (ISA Italia) n.330 
Risposte di revisione per fronteggiare i rischi di errori significativi identificati a livello di bilancio. 

Nello specifico l’ISA 315 riguarda le revisioni contabili di tutte le imprese, indipendentemente 
dalla loro dimensione o complessità e pertanto le linee guida includono considerazioni 
specifiche per le imprese meno complesse e per le imprese più complesse, a seconda delle 
circostanze.
Esempi contenuti nelle linee guida
Osservazioni ed ispezioni in caso di processi non formalizzati osservazione diretta della 
conta fisica, della separazione delle funzioni, dell’inserimento delle password.
Misurazione della performance economico-finanziaria  nelle imprese meno complesse, le 
condizioni dei finanziamenti bancari (“covenants”) possono essere collegate a specifiche 
misurazioni legate alla performance dell’impresa o alla sua situazione patrimoniale finanziaria. 
Nelle imprese più complesse, quali banche o assicurazioni, la performance o la situazione 
patrimoniale-finanziaria possono essere misurate rispetto alle disposizioni regolamentari.
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Procedure di valutazione del rischio e attività correlate
Nell’ambito della valutazione del rischio, il revisore deve determinare quali dei rischi 
identificati richiedono una speciale considerazione nella revisione: tali rischi sono 
definiti “rischi significativi”.

In relazione:
• alla natura del rischio;
• alla rilevanza del potenziale errore prodotto; 
• alla probabilità del verificarsi.

Nel valutare la natura dei rischi, il revisore deve considerare una serie di aspetti, tra i 
quali:
• se il rischio sia un rischio di frode o meno («fraud risk»);
• se il rischio sia connesso a recenti e significativi sviluppi economici, contabili o di 

altra natura;
• la complessità delle operazioni;
• se il rischio sia connesso a operazioni significative con parti correlate; 
• il grado di soggettività nella misurazione dello stesso;
• se il rischio sia connesso a operazioni significative al di fuori del normale corso del 

business dell’impresa stessa.
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Procedure di valutazione del rischio e attività correlate
La misurazione e l’esame della performance da parte dell’impresa indicano al revisore
aspetti che la direzione ed altri soggetti considerano importanti.
Le misurazioni della performance, siano esse esterne o interne, creano pressioni 
sull’impresa che, a loro volta, possono indurre la direzione a intraprendere azioni volte a 
migliorare i risultati o a predisporre il bilancio in modo errato.

Il revisore deve comprendere l’impresa ed il contesto in cui opera, incluso il suo controllo 
interno, in misura sufficiente ad identificare e valutare i rischi di errori significativi nel 
bilancio, siano essi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, ed in misura 
sufficiente per stabilire e svolgere le procedure di revisione in risposta ai rischi identificati.

Le procedure di revisione volte ad ottenere una adeguata comprensione dell’impresa e del 
suo contesto, sono definite “procedure di valutazione del rischio”.

Il revisore deve svolgere le seguenti procedure di valutazione del rischio per comprendere 
l’impresa ed il contesto in cui opera, incluso il suo controllo interno:
• indagini presso la Direzione e altri soggetti all’interno dell’impresa;
• procedure di analisi comparativa;
• osservazioni ed ispezioni.
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Procedure di valutazione del rischio e attività correlate
Le procedure di valutazione del rischio includono:
• osservazione dell’attività dell’impresa;
• esame di documenti (quali piani industriali e strategici), dati contabili e
manuali di controllo interno;
• lettura di rapporti predisposti dalla Direzione (quali relazioni gestionali periodiche e 

rendicontazioni infrannuali) e dai responsabili delle attività di governance (quali 
verbali delle riunioni del consiglio di amministrazione); 

• visite a sedi e stabilimenti dell’impresa, se presenti;
• ripercorrere le operazioni attraverso le evidenze prodotte (“walkthroughs”).

Per poter effettuare la valutazione dei rischi, il revisore ha il dovere di comprendere 
l’impresa oggetto della revisione, comprensione che riguarda i seguenti aspetti:
• settore di attività, normativa ed altri fattori esterni, incluso il quadro normativo 

sull’informazione economico-finanziaria;
• caratteristiche dell’impresa, incluse la scelta ed applicazione di principi contabili;
• obiettivi, strategie e rischi correlati che possono causare errori significativi nel 

bilancio;
• misurazione ed esame della performance economico-finanziaria dell’impresa;
• sistema di controllo interno, se implementato.
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Rischio intrinseco («inherent risk»)
E’ il rischio che vi sia un errore significativo nelle attestazioni contenute nel bilancio,
indipendentemente dall’efficacia del sistema di controllo interno (se presente).
La valutazione del rischio intrinseco di una società dipende esclusivamente dal 
giudizio professionale del revisore (alto, moderato, basso).
Tale giudizio dipende dall’analisi di diversi fattori caratterizzanti la società.

Rischio di controllo («control risk»)
E’ il rischio che vi sia un errore significativo nelle asserzioni di bilancio, in quanto il
sistema di controllo interno (se presente) non lo ha individuato o non lo ha corretto 
tempestivamente.
Tale giudizio dipende esclusivamente dal giudizio professionale del revisore (alto, 
moderato, basso).

Relazione tra rischio di controllo e rischio intrinseco
La società spesso affronta le situazioni di rischio progettando un sistema contabile e
un sistema di controllo interno per prevenire, individuare e correggere gli errori.
Il rischio intrinseco e il rischio di controllo sono fortemente correlati.
Per determinare il rischio di revisione nel modo più appropriato si valutano 
congiuntamente le due componenti di rischio. 
Se il revisore cerca di valutarli separatamente è possibile pervenire ad una 
valutazione del rischio di revisione inadeguata.
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CONTROL APPROACH
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SUBSTANTIVE APPROACH
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1) Procedure di valutazione del rischio e attività correlate

A) Indagini presso la direzione ed il personale 
Es. indagini presso l’ufficio di marketing possono fornire informazioni al revisore sui 
cambiamenti delle strategie commerciali, sull’andamento delle vendite e sugli accordi 
contrattuali con la clientela; le indagini presso il consulente legale interno possono 
fornire informazioni riguardo aspetti quali controversie, conformità alle leggi e ai 
regolamenti, conoscenza di frodi o sospette frodi riguardanti l’impresa, garanzie, 
obblighi post-vendita, accordi (come joint-venture) con partner commerciali e il 
significato di clausole contrattuali.

B) Procedure di analisi comparativa
Es. variazione nei saldi contabili intermedi rispetto ai risultati precedenti per avere 
indicazione delle aree con rischio potenzialmente più elevato.

C) Osservazioni e ispezioni
Es. osservazione dell’inserimento di password o conta fisica presso la sede.
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2) Comprendere
Il principio contiene tre aree di cui il revisore deve ottenere una adeguata
comprensione:

• dell’impresa e del contesto in cui opera: in tale ambito sono enfatizzate la 
comprensione delle caratteristiche salienti del modello di business e delle modalità 
con cui l’impresa misura le proprie performance, e quindi aspetti che riguardano la 
“prospettiva” della direzione;

• del quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile: i rischi di errori 
appaiono in tutta la loro rilevanza nel momento in cui la direzione applica i principi 
contabili nelle circostanze specifiche dell’impresa ed è su tale aspetto che il 
principio focalizza l’attenzione del revisore;

• delle componenti del sistema di controllo interno dell’impresa (se presente): il 
principio illustra “cosa” tale comprensione implichi per ciascuna delle cinque 
componenti del sistema e le Linee guida e altro materiale esplicativo illustrano le 
“motivazioni” per cui è richiesta la comprensione di una serie di aspetti presenti 
nelle diverse componenti nonché la valutazione di tali aspetti.
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3) Identificare i rischi di errori significativi
• a livello di bilancio (es: l’impresa sostiene perdite operative con problemi di liquidità e 

fa affidamento su finanziamenti che non sono stati ancora garantiti  in tali 
circostanze, il revisore può stabilire che il presupposto della continuità aziendale 
generi un rischio di errori significativi a livello di bilancio). In tale situazione è possibile 
che il quadro contabile di riferimento richieda di utilizzare un criterio di liquidazione 
che è probabile influenzi in modo più pervasivo tutte le asserzioni);

• a livello di asserzioni per classi di operazioni, saldi contabili e informativa. I fattori di 
rischio intrinseco includono la complessità (specifica regolamentazione, presenza di 
joint venture), la soggettività (scelta da parte della direzione di una tecnica o di un 
modello di valutazione per un’attività non corrente come gli investimenti immobiliari), 
i cambiamenti (condizioni economiche, mercati), l’incertezza (contenziosi), le frodi
(operazioni con parti correlate, transazioni non di routine) .
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La valutazione del sistema di controllo, se presente, comprende la verifica dell’efficacia 
operativa dei controlli sulla base dell’aspettativa che i controlli stiano operando 
efficacemente ed adeguatamente.
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Una volta valutato efficace il sistema di controllo interno, identificati i rischi intrinsechi, 
a livello di singole asserzioni, per classi di operazioni, non resta che identificare il 
rischio residuo di errore, ovvero quella parte di rischio intrinseco non mitigato da 
controlli interni efficaci. In ogni caso, la determinazione del rischio residuo, quale 
risultante del rischio intrinseco e del rischio di controllo, è sempre oggetto di un 
giudizio professionale. 
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Esempi di Rischi significativi (ISA 240)   
A) Revenue recognition: il principio internazionale di revisione (ISA Italia) n.240 
prevede che il revisore deve sempre tenere conto della presunzione che vi siano rischi 
di frode nella rilevazione dei ricavi. 

Audit approach: comprensione, valutazione e validazione del ciclo attivo, test di 
dettaglio su un campione di transazioni di vendita, test di cut-off dei ricavi, analisi 
stanziamento fatture da emettere, circolarizzazioni clienti.

B) Management override of controls: rischio che il management “eviti” il sistema di 
controlli in essere al fine di modificare e/o alterare i flussi economici finanziari connessi 
al bilancio, per raggiungere i propri obiettivi (anche a livello di «bonus individuali»).

Audit approach: comprensione, valutazione e validazione degli ITGC da parte di un 
esperto, test journal entries (ripetute transazioni stesso importo, registrazioni nei 
festivi e prefestivi), analisi delle stime, verifica transazioni significative).

Nella pratica professionale spesso sono identificati anche come rischi di frode.
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Documentazione del lavoro
Il revisore deve infine documentare all’interno delle proprie carte di lavoro:
• la discussione tra i membri del team di revisione sulla possibilità che il bilancio 

dell’impresa contenga errori significativi dovuti a comportamenti o eventi non 
intenzionali o a frodi e le principali decisioni assunte;

• gli elementi chiave della comprensione acquisita su ciascuno degli aspetti 
dell’impresa e del suo contesto, ivi inclusa ciascuna componente del controllo 
interno, per valutare i rischi di errori significativi nel bilancio; 

• le fonti di informazione utilizzate per la comprensione e le procedure di valutazione 
del rischio;

• i rischi di errori significativi identificati e valutati a livello di bilancio e a livello di 
asserzioni;

• i rischi identificati ed i relativi controlli valutati.

NOTA BENE
Partire sempre dall’assunto che bisogna agevolare e rendere il più intelleggibile 
possibile anche una eventuale review esterna documentando adeguatamente il lavoro 
svolto in sede di revisione.



Grazie per 
l’attenzione

Brescia, 06 novembre 2024
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RELATORE: Dott. Andrea Noris
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